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PROVVEDIMENTO 3 giugno 2004. MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Accertamento del periodo di mancato funzionamento della
Commissione tributaria provinciale di Gorizia. DECRETO 4 giugno 2004.

Attuazione del decreto ministeriale 29 aprile 2004, recante:
«Disposizioni applicative di controllo delle norme di commer-

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO cializzazione dell'olio di oliva, di cui al regolamento (CE)
PER LE POLITICHE FISCALI n. 1019/2002 della Commissione del 13 giugno 2002».

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver- IL MINISTRO DELLE POLITICHE
tito dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, sostituito dalla AGRICOLE E FORESTALI
legge 25 ottobre 1985, n. 592, modificato con legge
18 febbraio 1999, n. 28 e con decreto legislativo 26 gen- ..naio 2001, n. 32, recante norme per la sistemazione di .Vl~to Il regola.mento (CE) n. ~019/2002 della. ,com-
talune situazioni dipendenti da mancato o i~regolare mISSI?n,e delJ3 glugn? 2~02 ~elat!vo alle norme d~ com-
funzionamento degli uffici finanziari. merclalIzzazlone dell olio dI olIva, come modIficato

, dal regolamento (CE) n. 1964/02 del 4 novembre 2002
e dal regolamento (CE) n. 1176/2003 della commis-

Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, sione dello luglio 2003;
recante disposizioni sul processo tributario; Vista la legge 29 dicembre 1990, n. 428, recante

..., ..«Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti
.VIsto Il decreto ~eglsl.atlvo ~O luglio 1999, n: '300, dI dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee»

r,llorma dell'organiZZazIone dI governo a non:na del- (legge comunitaria per il 1990) e in particolare l'art. 4,
l art. Il della legge 15 marzo 1997, n, 59; comma 3;

..' .Visto il decreto-legge 18 giugno 1986, n. 282, conver-
VIsto Il decreto del Pres~de.nt~ de!la R~pub~hca tito; con modificazioni, nella legge 7 agosto 1986,

26 m3;rzo ~001, n.l07, che. ~1SclplIna ~ orgamzzazlone n. 462, e in particolare l'art. lO ìstitutivo dell'Ispetto-
del Diparu~entoper le pohuchefiscah; rato centrale repressioni frodi per l'esercizio, tra l'altro,

delle funzioni inerenti alla prevenzione e repressione
Visto il decreto ministeri aie 21 novembre 2001, con il delle infrazioni nella preparazione e, rielcommercio dei

quale è stata definita l'articolazione del Dipartimento prodotti agroalimentari e delle sostanze di uso agrario
per le politiche fiscali; e forestale;

Vista la legge 19 gennaio 2001, n. 3, di conversione
Vista la nota n. 2004/760 del 22 maggio 2004 con la del decreto-legge 21 novembre 2000, n. 335, che ha sta-

quale il direttore della segreteria della Commissione tri- bilito di procedere ad una più razionale organizzazione
butaria provinciale di Gorizia, ha comunicato la chiu- della struttura operativa dell'Ispettorato, per un
sura dell'ufficio ubicato in corso Verdi, 52 -Gorizia, migliore espletamento dell'attività istituzionale;
determinata dallo sciopero nazionale del 21 maggio ...2004 al quale ha aderito tutto il personale presente; VIsta la legge 9,marzo 2001, ~. 49, c~e ha stabIlIto

, che l'Ispettorato e posto alle dIrette dIpendenze del
Ministro delle politiche agricole e forestali con orga-

.nico proprio ed autonomia organizzativa ed ammini-
Dispone: strativa e costituisce autonomo centro di responsabilità

di spesa;
Il mancato funzionamento dell'ufficio della Commis- Visto il decreto 13 febbraio 2003, n. 44 con il quale il

sione tributaria provinciale di Gorizia è accertato per Ministro delle politiche agricole e forestali in attua.,
il giorno 21 maggio 2004. zione della citata legge n. 3/2001, ha provveduto alla

riorganizzazione degli uffici centrali e periferici e dei
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta I~borat~ri de)I'Ispettorato, .al. ~n~. di garantire q~e~

Ufficiale della Repubblica italiana. lIvello di effic~~n.za ~ ~empesuvrta d I?te:vent~ necessari
.per rendere plU inCISiVa ed efficace I azione dI lotta alle

Roma, 3 giugno 2004 frodi commesse nel comparto agroalimentare;

p. Il capo del Dipartimento: Bovi Visto il decreto ministeriale 29 aprile 2004 concer-
nente le disposizioni applicative di controllo delle
norme di commercializzazione dell'olio di oliva di cui

04AO6054 al regolamento (CE) n. 1019/2002 della Commissione
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del 13 giugn? 2002, che attribuisce all'Ispettorato cen- b) la conformità al sistema di chiusura che perde

tr~le repressione frodi la competenza nei contro\li di 'il sua integrità dopo la prima utilizzazione;
CUI al regolamento (CE) n. 1019/2002; .,

c) la conformlta de\l'etichetta a\la normativa

Ritenuta la necessità di dare esecuzione ai controlli vigente.

previsti dal decreto ministeriale del 29 aprile 2004;
2. I contro\li di cui al comma l sono effettuati a son-

daggio presso gli stabilimenti, gli esercizi commerciali
Decreta: e i frantoi che effettuano vendite ai destinatari indicati

.Art. l. a\l'art. 2 del regolamento.

Finalità Art. 4.

l. Il presente decreto stabilisce le modalità operative Informazioni sulla categoria di olio

previste dal decreto ministeriale 29 aprile 2004 «Dispo- sizioni applicative di contro\lo de\le norme di commer- l. I controlli su\le mformazlorn della categorIa di

cializzazione de\l'olio di oliva di cui al regolamento oli<?, di cui a\l'art. 3 del reg~lamento, rig~r~an<? l~

(CE} n. 1019i2002 della Commissione del 13 giugno v~nfica della cor~ettezza e c~l~rezza del!e md~caz~on~

2002», per l'esecuzione dei controlli richiesti dal «rego- riportate sulle etichette degli ImballaggI degli 011 di

lamento». oliva commestibili, destinati a\la commercializzazione

per il consumo finale.

Art. 2. 2. I controlli di cui al comma l, sono effettuati a

sondaggio presso gli esercizi commerciali, gli stabili-

Definizioni menti e i frantoi, che effettuano vendite ai destinatari

indicati all'art. 2 del regolamento.

l. Ai fini del presente decreto si intende per:

a) «regolamento», il Regolamento (CE) n. 1019/ Art. 5.

2002 della Commissione del 13 giugno 2002; Designazione delrorigine

b) «decreto» il decreto del Ministero delle poli ti- ..., che agricole e forestali 29 aprile 2004' l. I controlli sulla desIgnazione dell ongme di CUI

, a\l'art. 4 del regolamento, che indica uno Stato-membro

.c) «frantoi<?» l'impresa che esercita l'attività di o la Comunità, riguardano la verifica de\la corrispon-

molltura delle olive; denza della zona geografica nella quale le olive sono

d) «impresa» l'impresa di condizionamento rico- r~ccolte e, q~ella in cui è situato il frantoio per l'estra-

nosciuta a cui è stato rilasciato il codice identificativo zlone dell 0110.

alfanumerico previsto dall'art. 9, comma 2, del regola- 2. Ai fini dei controlli le imprese detengono, per ogni

mento, ai fini della designazione dell'origine degli oli stabilimento e deposito, uno specifico registro di carico

di oliva vergini di cui all'art. 4 del regolamento ~tesso; e scarico, nel quale sono annotati i movimenti per ogni

) t b.l. t l ,. h . l, t .., tipo di olio introdotto ed uscito, di cui si intende dichia-
.e «~ a Ilmen ?» Impresa c e esercita a tlvita rare l'origine.

di confezlonamento m genere;

I"J ... l . h ..3. Il registro di cui al comma 2 è costituito da:
J, «esercIzIo commercia e» Impresa c e esercita lO

qualsiasi forma il commercio al dettaglio di prodotti ~! non olt~e 5~ fogli fissi o da schede contabili

agroalimentari compreso l'olio commestibile; mobili da compllarsl.a mano, o

g) «ispettorato» gli uffici periferici dell'Ispettorato. b) ~°.n oltre 200 fogl~, da c.ompilarsi con .sistemi

centrale repressione frodi competenti per territorio. lOformatlcl e da stamparsI mensIlmente entro Il terzo

giorno lavorativo del mese successivo.

Art. 3. 4. I fogli del registro sono preventivamente numerati

e soggetti, prima dell'uso, alla vidimazione de\l'lspetto-
Imballaggi fato.

l. I controlli sugli imballaggi degli oli di oliva com- 5. Le annotaz~oni sui ~egistri di cui. al comma. 2 si

mestibili, così come disciplinati dall'art. 2 del regola- effettu~no e.n~ro Il terz? glo~~o lav.oratlv.o succes~IYo a

mento riguardano la verifica dei seguenti requisiti: quello lO CUI SI ~on.o venficatll movl~entl~ a condIzione

che le operazlorn soggette a registrazione possano

a) il rispetto della capacità massima degli imbal- essere controllate in qualsiasi momento, su\la base di

laggi; altri documenti giustificativi.
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6. Le imprese entro il lO aprile e il lO ottobre, di cia- Art. 7.
scun anno, inviano all'Ispettorato un riepilogo del1e ".
registrazioni riferite al semestre precedente, dei quanti- ldentificazlone delle partite

tativi di olio acquistati, confezionati, venduti e gia~enti l. La categoria dell'olio di oliva e le indicazioni di
alla fine del semestre stesso. cui agli articoli 4 e 5 del r~g61amento, unitameIite alla

7. I contr<>lli di cui al comma l sono svolti una volta quantità, figurano in materia chiara e leggibile sui reci-
l'anno presso le imprese e a sondaggio, presso gli eser- pienti di magazzino utilizzati per lo stoccaggio del pro-
cizi commeçciali, i fornitori e i frantoi dotto. Ciascun recipiente-è munito di un dispositivo di

, o ,i., taratura per la valutazione della quantità dell'olio con-
Art. 6. o., tenuto. 1

..." 2. I documenti utilizzati per la movimentazione degli !

..~ltre '~d,c~z,onlf~coltat,~e " oli,. o!tre alla cat~goria. e .q~antità dell'oli?, data di ~
l. GlI stabIlImentI e I frantol che nportano m etl- eml~slone,. n°r.matlvo e m~m~o ?el~o ~ped!tore. e d~l

chetta e nei documenti commerciali di accompagna- des.~l~atano, np?rtano le IndIcazIonI dI CUI aglI artl-
mento del prodotto, venduto sia allo statosfuso che colI. 4e 5, ,del r~golamento.

confezionato, una o più delle indicazioni facoltative, ,di ,.,.,.
cui all'art. 5 lettere a). b). c) e d) del regolamento, 0,,"-:: Art. 8. i
~°m.w;ti~ano annualmento, all'Ispettorato l'inizio d~l- :;0:"0' ; , Piano dei controlli

Lattlvlta. ...' ,
2. La comunicazione di cui al comma lcontierle: la l. L'Ispettorato centrale repressione frodi predi-

denominazione e la ragione sociale, la partita I.V.A., la spo~e il piano annuale dei controlli da effettuare in ese-
sede dello stabilimento e dei depositi. cuzlone d.el presente decre~ò e.d .e~so fa, parte della pro-

3 ; p .~ t . l. t bi!' t. d t t. d', grammazlone annuale dell attivItà dell Ispettorato cen-
.er I Iran 01 e g J. S a lffien I o a I I run t l . f d .T

l ..c' .o ra e repressIone ro I. J.a e plano assIcura un numero
~l?lan!o ~I lav.orazlone ~elle 91Ive,; che utilazandJe di controlli rappresentativo dei diversi soggetti indicati
IndIcazIonI: <~pn~a spremltura a freddo» e/o «estratto nel presente decreto, con priorità per i controlli effet-
a freddo», dI CUI .all ~rt. 5 l~.ttere a~ e b) ~el ~egola: tuati nella fase della commercializzazione degli oli di
!Den.to, la c.°mun~cazl?ne np~~ Inoltre il tll':° di oliva'còIn:niesti"lli.' ,;:
lffiplanto ed Il relatlvo'Slste~4,~~y~ento e regtstra- ' ..r '!~ '.'.' ..!"
zione della temperatura adottato. 2. Per la ~ealIzz~one del plano dI con!roill di C~I a~

4 Lw .. d ..' l ' , comma.l, ,l Ispettorato centrale.'represSlone frodI SI" '. comu~ca:z:t°ne I ~Ul'.a c.omma.} per colo~.o avvale dell'Agecontrol, aisensi del punto t dell'articolo
c~e nportano In .etIchetta l.md~c~one:-delle'caratten-: unico del decreto.
stiche organolettiche e dell'~dità: comprendeànclte ;,' J,',:; è': ';;' :-;,"; ,;" ,;, ..
1';indicazione.°~dJaboratori? pre~s,,:.il ~~~jsono effet~ A 9 o;.'~f-'.} :.,': .Jj I;ìii;:;
tuateleanalislsullabasedetmetodlpreVllstidalJitgola-: ~.",.;" rt. '0' 0._'

t 2568/91 . d 'fih ",.rtC,'o,,'1 J-{l' f" ! (~.'o o ,.,010,.1,.'0, menon. esuccess lv emOllce ,:O"o,,~'O"':""'"O ~.. 0'-.. o
"c"'_o-\ -\0 I urogazlom(,;~J::)J)i':';:é""';:J" o,~ --'..

o"~:;jf! od~r~t.~'4e}',1 ~pril~ ~o.ol recante ~od~iità di
tuat~ ~l~'~spetto~a!o .l,a 1~~~,~no~?n~.a_Ua a..j41~,0:: att.u~one delF.~~trolli preyts~ dal reg~la!Dent,o ~C~
~trarelac9nfortn\t~alle,lndiCazlqw:4içU,l '4n'~q;i~let., n. .'281?/98 relativo alle norme commercialI dell olto dI
tere a) e b) del regolamento. o,",,, :. ;:- ?~~~~oabro~ato,.., o;,' ,

.." ) ...,6. Gl\ stabiliInen~i for~~cono nel C()rso delle vecifi- o ,:1."1', ;: ':,cJ;\,_fioJ;'
!.",.il;. ""0"."'0' Artl0

che e.~et..uateoall Ispettòfitd isèguenti èlèmenti giusti- fr! c':: !".j "r~'... 'io ,;, ,~: ':.' Cli~';1
ficatlvl ' ': .", o (-O { :. o o 1;'-t ."", i..vz:aor b.""..)t,) ";'i;o.:o;;:,!o":"""""~~~'o".,:,' ..'0

a) per le in~cazioni di'CUi an;a~.; ~:1ettere cFè lf) l. Il pre~erite °dècreto è inviato all'organo di co~~ .,.
~el regolamento., -o,,. l''' Il l ..,.. .1 'o -;., ...tro o per a r~glst[~lone, entrera m vIgore I giorno

certificati di analisi; -", 0.'):.0' .'~ succe~sivo a quello dell.a ppb~licazione ,nella ~azz:etta .}
b) per le indicazioni dì cui iiWart. 5 lettere h) e b} Ufficiale della RepubblIca ItalIana e sara applIcabIle adel regolamento: ' partire dal sessantesimo giorno dalla pubblicazione

dichiarazione rilasciata dal fra~toio,' attestante; stessa.

che l'olio è stato ottenuto da un impianto di cui alla Roma 4 giugno 2004comunicazione effettuata ai sensi del comma 3 del pre- '
sente articolo. ' Il Ministro: ALEMANNO

7. Gli adempimenti previsti per le ditte di cui .al Regis!rat.o alla Corte d.ei c.o~ti il!4 giugno; ~~O4 .o
comma l h tI' l ' . t. h tt l tt ' t. h UfficIo dI controllo attI MinISterI delle attlvlta produttIve. regIstro n. 4.

~ e u .1ZZ~no l,n e IC e a e cara ens IC e foglio n. 55
organolettlche dI CUI ali art. 5 lettera c) del. regola- , ',:' " '::.: ""
mento, decorrono dallo novembre 2004. 04A06217
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